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Sui-."Mil° PARTE UFFICIALE
Camera dei deputati: Avviso di concorso.

aeggi e decreti
Regio decreto-legge n. 1764 cite eleva sino ad annue L. Soo

l'assegno che si corrisponde dall'Amministrazione del Fondo
per il culto agli economi spirituali civilmente riconosciuti du-
rante la tacanza delle parrocchie.

Regio decreto-legge n. 176õ relativo al passaggio a carico del
Ministero degli affari esteri della «Aeso per un posto di mi-
nistro plenipotenziario di la classe sirrora a carico del bi-
lancio delle colonie ed alla soppressione di un posta di mi-
nistro plempotenziario di 26 classe nel ruolo diplornat co.

Regio decreto-legge n. 1708 relatico al conferimento di un
premio annuo all'autore della, migliore produxione dram-
matica.

Recio decreto n. 1740 relativ3 alla concessione di comp nsi sp>
ciali ai componenti la Giunta esecutica del comitato inter-
ministeriale per la sistemazione delle industrie di gu,evra.

Regio decreto n. 1758 che proroga il termine fusato dall'art. I
del decreto Luogotenenziale 6 aprile 1919,n.846, per la pre-
sentazione dei progetti relativi alla costruzione di edifici sco-
lastici.

Regio decreto n 1771 che abroga, la deroga espressa nella
prima parte dell'art. 6 del decreto Luogotenenziale 4 lu-

glio 1919, n. 1083, alla, disposizione dell'art. 2 del decreto
medesimo circa la risolutione all'autorità giudiziaria ordi-
naria dei procedimenti pendenti davanti i tribunali militari.

Regi decreti nn. 1507, 1508, iõ09, íõ IO, 1690, 1695, 1896, 1729,
173/, 1732, 1733, 1746 e 1748 riflettenti: Applicazione di
ta,ssa di soggiorno, erežione in ente morale, fondazione di

borso di studio, modificazione di statulo, rettifica, di contri-
buto scolastico, approvazione di statuto.

Relazione e Regio decreto per lo scioglimento del Consiglio di
amministrazione della Università agraria di Montalto di
Castro (Roma).

Decreto Ministeriale che detta norme per le controversie ed i
reclami relativi alla concessione delle politze. gratuite.

Decretio ministeriale: Compenso da corrispondersi dallo zuc-

cherificio d'Avezzano ai propri coltivatori pet trasporto chi-
lometrico delle barbabietole

Commissione dello prede: Grdinanze per la chiusura della

istruttoria concernente il giudizio per la legillimazione della
cattura delle navi di bandiera austro-ungarica Dan, Maria
Racich, Daksa e Olga.

Commissariato generale civfle per la Venezia Giulia : Co-
m unicato.

MinisiÍéro pei trasporti marittimi e ferroviari: Comunicato.

DIBposizioni diverse
Ministero per Pindustria, il commercio e il lavoro : Media

dei' consolid its myonah a conomb nem Bor se del Regno
- Corso melio dei cambi - Ministero delle finanze : Di-
sixioni nel personale dipendente - Conorsi.

PARTE Ra UFF101ALA
Oreneca italiana - Telegramrci Stefani - Insorzioni.

DAMERA DEI DEPUTATI
AVVISO DI CONCORSO

È .aperto il concorso per titoli e per esame a tro posti di stenc-
grafo, con lo stipendio annuo di L. 4500 (minimo) da elevarsi a

L 7500 (massimo) mediante sei aumenti triennali di L. 500 ognuno,
oltre una indonnità di L. 10 per seduta da considerarsi come parte
integrante dello stipendio. Saranno anche corrisposte l'indennità
di residenza nella misura e con le norme previste dalla legge 3 lu-
glio 1903, n. 248, e l'indennità temporanea mensile di cui al de-

creto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 13 4.

Il regolamento interno, ostensibile presso l'Ufficio di segreteria,
än la or:ue ça: lo stato ecououlico e giuridico dei funzionari della
Camera dei deputati.
I concorrenti dovranno presentare, insieme con la domanda, nella

quale sarà indicato l'indirizzo della loro abitazione, i seguenti do-
cumenti:

a) certificato di nascita dal quale risulti l'età non superiore
a 35 anni al 10 novembre 1919 e certifleato di cittadinanza ita-
liana;

b) documento comprovante che il candidato ha soddisfatto
agli obblighi di leva;

c) certificato penale e certificato di moralità rilasciato dal
sindaco del Comune dell'ultimo domicilio: entrambi di data non an-
teriore a quella del presente avviso ;

d) diploma di laurea, conseguito in un Istituto superiore e

certificato dei voti riportati negli esami speciali;
e) attestato medico di sana e robusta costituzione, debit;-

mente autenticato, di data posteriore a quella del presente avviso.
I candidati saranno sottoposti anche ad una visita medica di un

sanitario di fiducia della Camera,
La Commissione esaminatrice chiamerå 'i concorrenti, forniti di
titoli stenografici migliori, ad esami pratici dai quali risulti abilità
nella stenograña (Sistema Gabelsberger), nonchè rapidità e chia-

rezza nella razionale correzione della trascrizione del proprio ste-
noscritto.
Essi saranno inoltre chiamati ad una prova orale o scritta nella

storia moderna, nel diritto costituzionale e nell'economia politica.
Sarà in farolta dei concorrenti di chiedere nella domanda di

ammissione al concorso di essere sottoposti ad una prova di datti-

lografia e a prove scritte in una o più delle tre língue:\ francese,
inglese e tedesca. Del risultato di queste prove sarà tenuto conto
nella valutazione complessiva del merito.
Le domande saranno indirizzate al segretario generale della Ca-

mera in modo che gli pervengano entro le ore 20 del 10 novembre
1919. Delle domando ebe, per qualsiasi ragione, pervenissero dopo
l'ora e il giorno stabiliti, non sarà tenuto conto.

loma, 1° ottobre 1919.
Il segretario generale: C. Monialcini.
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LEGGI 7Æl DEC14ETI
,

Il numero 1784 della raccolta ti/Regale delle Jaggi e Asi dooreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IÏI
per grazia di Dio e per volontà deik Nuious

RE D ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 30 dicembre 1900, n. 454 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia, giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
A datare dal 1° luglio 1919 sarà elevato fino a

L. 500 annue l'assegno che si corrisponde dall'Ammi-
nistrazione del Fondo per il culto nei casi previsti
dall'art. 4 della legge 30 dicembre 1900, n. 454, agli
economi spirituali civilmente riconosciuti durante la
vacanza delle parroechie, aventi un reddito benefi-
ciario non eccedente le annue L. 900 nette fissate
dalla legge 4 giugno 1899, n. 191.

Art. 2.

Agli effetti della concessione dell'assegno di cui al-
l'articolo precedente, sarà computato fino alla concor
renza di 500 lire e con le modalità stabilite nell'arti-
colo 4 della legge 30 dicembre 19 10, n. 454 l'importo
dei preesistenti assegni già erariali e di quelli per
indennità di decime che fossero a carico del bilancio
del Fondo per il culto.

Art. 3.
Nel caso in cui agli economi spirituali contemplati

dall'art. I di questo decreto sia dovuto anche un as-
segno par le spese di culto, ai termini dell'art. 2 della
legge 4 giugno 1899, n. 191 e del quarto comma del-
l'art. 4 della legge 80 dicembre 1900, n. 454, sarà te-
nuto conto degli aumenti concessi ai parroci per tale
titolo dal 2° comma dell'art. I dei decreti-legge 17 marzo
1918, n, 306 e 6 luglio 1919, n. 1156.

Art. 4.
La esonzione da qualsiasi imposta e tassa accor-

data dalfultimo capoverso della legge 30 dicembre
1900, n. 451, si estende all'aumento disposto col pre-
sente decreto.

Art. 5.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniarno che il presente decreto, munito del si-

giBo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
oggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
hiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - $Í0RTARA.
Visto, 11 guarda.ngilli: MoRTARE

Il numero 1765 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il septeente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE D'iTALlA

Visto l'art. 7 del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 19,
e la tabella allegata al Nostro decreto 2 gennaio 1918,
n. 44 ;
Visto II R. decreto 25 gennaio 1914, n. 66, col quale,

per le speciali esigenze delPAmministrazione centrale
delle colonie, nel ruolo organico del personale diplo-
matico di cui alla tabella A) annessa alla legge 18 lu
glio 1911, n. 762, venne aumentato un posto di mini-
stro plenipotenziario di 2a classe a carico del bilancic
del Ministero delle colonie ;
Visto il Nostro decreto 28 gennaio 1917, n. 144, co3

quale il predetto posto venne convertito in uno di mi-
nistro plenipotenziario di 16 classe;
Ritenuto che per un nuovo assetto dato al perso.

nale direttivo dell'Amministrazione centrale delle co-
lonie, più non occorre l'opera di un ministro plenipo-
tenziario ;
Considerato che occorre aumentare un posto di in-

viato straordinario e ministro plenipotenziario, cui ven.
gano conferite credenziali di ambasciatore, per la ele-
vazione ad Ambasciata della R. Legazione in Rio de
Janeiro ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per le

colonie e per gli affari esteri, di concerto col ministro
segretario di Stato peÊ il tesoro ,

Abbiamo dearetato e decretiamo :

A decorrere dal 1° giugno 1919 il posto di ministro
plenipotenziario di la classe, istituito col decreto Luo-
gotenenziale 28 gennaio 1917, n. 144 a carico del bi-
lancio del Ministero delle colonie, nel ruolo organico
del personale diplomatico, di cui nella tabella A) an-

nessa alla legge 18 luglio 1911, n. 762, passa a carico
del bilancio del Ministero degli affari esteri
Con la stessa decorrenza, nella predetta tabena ò

soppresso un posto di ministro plenipotenziario di Ea
classe:
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.
Dato a Roma, addl 11 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI -- TITTONI -- ROSSI -- SCHANEER.

Visto. Il gttard<èsigilti: MORTARA.

Il nwnere 1708 eth esce.wila u;/kmale dra legg a dei meeti
isi Reg;w matae il segiwas decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica, di concerto con quello
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.
All'articolo unico del decreto 15 marzo 1860 del Go-

verno provvisorio della Toscana, relativo ai p9bmi per
Parte drammatica, è sostituito 11 seguente :

< Ë stabilito un premio annuo di lire seimila da con-
ferirsi dal ministro delfistruzione pubblica all'autore
della migliore produzione drammatica rappresentata
in Italia nel corso dejl'anno ».

Art. 2.
Una Commissione di sette membri viene scelta ogni
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anno dal ministro dell'istruzione pubblica tra i più
chiari ed autorevoli drammaturghi, critici e cultori di
arte drammatica, per prendere in esame, tra it 1° lu-
glio e il 31 ottobre, le opere drammatiche di maggior
pregio che siano state rappresentate nei teatri del
Regno, tra il 1° luglio e il 30 giugno precedente, e
dare un parere sull'assegnazione del premio.

Art. 3.

Il ministro, visto il parere della Commissione, de-
cide con suo decreto, da inserirsi sulla Gazzetta ugi-
eiale, l'assegnazione del premio.

Art. 4.

Lo stanziamento del cap. 89, art. 3, del bilancio del
Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 1919-
1920 e del corrispondente capitolo ed articolo dei
bilanci successivi, ò aumentato da L. 3000 a L. 6000.

Art 5.
Se per qualsiasi ragione il premio non viene asse-

gnato, la somma corrispondente ò riportata in ag-

giunta a quella stanziata nel bilancio per l'esercizio
seguente. Ciò non oltre il terzo esercizio finanziario.

Art. 6.
Il presente decreto avrA effetto dal 1° luglio 1919

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nion - BACCELLI - SCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

Il numero 1740 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,

n 1314 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,

n. 1698 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto coi ministri della guerra, della

marina, dei trasporti, dei laveri pubblici e dell'indu-
stria, commercio e lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.

È data facoltà al ministro del tesoro, quale presi-
dente del Comitato interministeriale per la sistema-
sione ddlle industrie di guerra, e per esso al presi-
dente della Giunta esecutiva del Comitato medesimo
di concedere per una volta tanto e nella misura che

riterrà opportuna, entro il limite complessivo di lire
150.000, compensi speciali ai componenti la Giunta ese-
cutiva del Comitato interministeriale per la sistema-

zione delle industrie di guerra, nonchè a tutto il per-
sonale di cui agli articoli 1° e 4° del decreto Luogo-
tenenziale 17 novembre 1918, n. I698, ed a quello ad-

detto al Comitato interministeriale in deroga alle norme
stabilite dal decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,
n. 1314.

Art. 2.
Il presente decreto andra in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta et/)?ciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi
e dei deoreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 29 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

N1771 - SCHANZER - ALBaicot - SECHI --
Da Viro - PANTANo - FERRARIS.

Visto, li guardasigilli: MonTARA.

Il numero 1758 della raccolta uffictase delie leggi e de deareti
del Regno contiene il seguente decret^

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALI&

Visto il decreto Luogotenenziale 8 aprile 1919, n.848,
relativo alla assegnazione di L. 25.000.000 da conce-

-dersi a titolo di sussidio per la costruzione di edifici
scolastici e alla concessione di mutui a tasso di fa-
vore;
Visto il decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, nu-

mero 987, col quale fu prorogato al 31 agosto c. m. il
termine stabilito dall'art. I del detto decreto Luogote-
nenziale 6 aprile 1919, n. 846, per la presentazione dei
relativi progetti agli uñici scolastici provinciali;
Riconosciuta la necessità di prorogare ancora il sud-

detto termine;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per ristruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine stabilito dall'art. I del decreto Luogote-
nenziale 6 aprile 1919, n. 846, per la presentazione
agli Uñici scolastici provinciali dei progetti relativi
alla costruzione di edifici scolastici ò prorogato al 31
dicembre 1919.

Ordiniamo.che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 30 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
BACCELLI

Visto, Il gttardasigilli: MoRTARA.

at susum o 1771 asua raccena a/pesate deue isyga e dei decreti
foi Regno continas il sagttente decreta:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 28 maggio 1915, n. 671 :

Udito i! Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per la

grazia e giustizia e culti e per la guerra, di concerto
con il ministro segretario di Stato per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dalla data della pubblicazione del presente decreto
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cessa di aver vigore la deroga esprerea nella prima
parte dell'at't, 6 del decreto . I.uogotenenziale 4 luglio
1919, n. 1083, alla disposizione dell'art. 2 del medesimo
decreto.
Nei procedimenti che passano, a termini del presente

decreto, all'autorità giudiziaria oriinaria, resta ferma
la validità originaria degli atti di istruzione compiuti
dall'autorità giudiziaria militare, eccezione fatta per
l'atto di accusa e la richiesta e la sentenza o crdi-
nanza di rinvio a giudizio.
Nei procedimenti stessi spetta all'autorità giudiziaria

ordinaria di provvedere alla chiusnra dell'istruzionè
secondo le norme contenute nel libro I, titolo II, capo IX
e nel libro I titolo III del Codice cÌi procedura pe-
nale comune.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 settembre i919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - MORNRA - ALmucCl -- SECHI.
Visto, Il guardasigilli : MoRTARA.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1507. Regio Decreto 31 luglio 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, si autorizza il comune di
Acqui (Alessandria) ad applicare la tassa di sog-
giorno, ai sensi della legge 11 dicembre 1910, na-
mero 863, approvandosi il relativo regolamento,
cleliberato dal Consiglío comunale il 15 marzo 1919.

N. 1508. Regio Decreto 10 agosto 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio, l'Istituto San Filippo Neri por la prima
infanzia, con,sede in Portogruaro (Venezia), è eretto
in ente morale sotto un'amministrazione autonoma
e ne è approvato lo statuto organico relativo.

N. 1509. Regio Decreto 10 agosto 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio, I'Opera pia Savarino di Rosolini è eretta
in ente morale sotto l'amministrazione della locale
Congregazione di carità e ne è approvato lo sta -
tuto organico relativo.

N. 1510 Regio Decreto 10 agosto 1919, col quale, sulla
proposta del ministro de11'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, la pia fondazione Vincenzo
Maresca, con sede nel comune di Napoli, è eretta
in ente morale ed' è approvato lo statuto orga-
nico della fondazione stessa.

N. I690. Regio decreto 2 settembre 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'agricoltura, la
« Fondazione Mario Moreno > in Castenaso (Bo-
logna) per il conferimento di una borea di studio
a favore di orfano di guerra, o, in mancanza di
questo, a qualche altro studente bisognoso (nato
e domiciliato nel Comune, o che vi abbia conse-
guito il domicilio di soccorso) ; che abbia com-
piuto il corso elementare distinguendosi per pro-
fitto e buona condotta, e che sia avviato ad una
scuola professionale od artigiana od agricola,
viene eretta in ente morale, e ne è approvato lo
statuto organico relativo.

N. I695. Begio decreto 16 agosto 1919, col quale, sulla
proposta del ministro per l' industria, il com-
mercio ed il lavoro, vengono approvate alcune
modificazioni allo statuto organico della Cassa di
risparmio di Isernia (Campobasso).

N. I696. Decreto Luogotenenziale 26 maggio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro per l'industria,
il commercio ed il -lavoro, viene approvata una

modificazione allo statuto del Monte di pietà
« Affatati > di Monopoli (Bari).

N. 1729. Regio decreto 7 settembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il « Pio ricovero Prospero
Verani » in Fiorenzola di Arda (Piacenza), viene

· eretto in ente morale, sotto un' amministrazione
autonoma e ne è approvato lo statuto organico
relativo.

N. 1731. Regio decreto 10 agosto 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, viene approvato il testo
unico dello statuto del Monte pensioni degli im -

piegati del comune di Suzzara (Mantova).
N. 1738. Regio decreto 4 settembre 1919, col quale, sulla

proposta del ministro delfinterno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile di Pozzo.
maggiore (Sassari), viene eretto in ente morale,
sotto un'amministrazione autonoma e ne è appro-
vato lo statuto organico relativo.

N. 1733. Regio Decreto 4 settembre 1919, col quale,
sulla proposta del miLÍSÍTO dell'interno, presidente
dal Consiglio dei ministri, il legato Campo, viene
eretto in ente morale e concentrato nella Congre-
gazione di caritA di Marsala (Trapani).

N. 1746. Regio Decreto 7 agosto 1919, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica,viene
rettificata la decorrenza del decreto Luogotenen-
ziale 23 gennaio 1919, n. 203, relativo al contri-
buto scolastico dovuto dal comune di Alica Ca -
stello (Novara), nel senso che deve intendersi dal
1° ottobre 1918, e non dal 1° ottobre 1917.

N. 1748. Regio Decreto 11 settembre 1919, col quale,
sulla proposta del ministro per la istruzione pub-
blica vengono modificati gli articoli 6, 10 e 22 dello
statuto della fondazione Pezzullo, approvato con
R. decreto 9 marzo 1913, n. 364, nel senso di dare
ai mutilati e invalidi di guerra titolo di prefe-

. renza, a parità di ogni altra condizione, nell'ag.
giudicazione delle borse della fondazione stessa.

Relazione di S. E. il ministro per l'agricoltura a S. M.
11 Re, in udienza del 14 settembre 1919, sul decreto
che scioglie l'Università agraria di Montalto di
Castro (Roma).
SIRE !

Nell'amministrazione dell'Università agraria di Montalto di Castro
si sono verificati gravi inc anvenienti che impediscono all'ente di

compiere la normale sua funzione.
Per dissidi sorti tra gli amministratori e per le dimissioni di

vari consiglieri, l'amministrazione dell'Ente si è concentrata nelle
mani del presidente e di un solo membro del Consiglio, I quali non
sono in grado di svolgero quell'opera imparziale, solerte e proficua
reclamata dagl'interessi dell'Ente, dall'importanza degli affari in
corso, e dai bisogni degli utenti.
Per eliminare siffatti inconvenienti e rendere possibile il funzio.
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namento regolare dell'Ente, ritengo necessario, accogliendo la pro-
posta del profetto di Roma, lo s sioglimento del Consiglio di ammi-
nistrazione e la nomina di un R. commissario Tstraordinario, ed
all'aopo mi o toro di sottoporre all'augusta firma della Maestà
Vostra l'unito schema di decreto col quale si provvede nei sensi
suespressL

Vista la relazione del ministro per l'agricoltura, con
la quale su conforme parere del prefetto, si propone
lo saloglimento del Consiglio di amministrazione della
Università agraria di Montalto di Castro, in provincia
di Roma, e la conseguonte nomina di un R. commis
sario per la temporanea gestione ed il riordinamento
dell Ente;
Visto l'art. 5 della legge 4 agosto 1891, n. 397;
Visti gli articoli 323 e 324 della legge comunale e

provinciale (testo unico approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148) ;
Visto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 27 maggio

1915, n. 744, ed il decreto Luogotenenziale 23 maggio
1918, n. 757 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È sciolto il Consiglio di amministra2ione dell'Uni-

versità agraria di Montalto di Castro, in provincia di
Roma, ed a nominato R. commissario per la tempo-
ranea gestione ed il riordinamento dell'Enfe il' prof.
Ernesto Veronesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, add! 14 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
VIsocom.

IL MINISTRO DEL TESORO
di concerto con i ministri dell industria, commercio e lavoro, della

guerra, della marina, delle finanze, per Passistenza militare e

.
le pensioni di guerra, e delle Colonie;

Yisto l'art. 9 del decreto Luegotenenziale 8·dicembre 1918, nu-
mero 1953;
Visto l'art. 6 del decreto Ministeriale 15 gennaio 1919,

Decreta:
Art. 1.

Le controversie ed i reclami relativi alla concessione delle polizze
gratuite, di cui nei_ su richiamati decreti, saranno proposti e giudi-
cati secondo le norme che seguono.

Art. 2.
La Commissione speciale all'uopo istituita è convocata dal presi-

dente di essa ogni volta che questi lo creda opportuno.
Art. 3.

11 segretario redigerà il processo verbale delle seduto al quale
sarà apposto il visto del presidente.

Art. 4.
La Commissione è legalmente costituita con Pintervento di al-

meno tre membri oltre il segretario, il quale avrà voto consul-
tivo.

Art. 5.
Nelle deliberazioni della Commissione, in caso di parità di voti,

prevarrà il voto del presidente. Esse saranno succintamente moti-
Vate da un membro della Commissione delegata dal presidente e

sottascritto dai votanti e dal segretario.
Art. 6.

C(Isoon richiedente la coneessione della polizza potrà proporre

reclamo alla Commissione nel termine di sei mesl dalla comunica-
zione per lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, contro il
provvedimento dell'Istituto di rigetto della domanda ovvero contro
la interpretazione del decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, nu-
mero 1953, da parte dell'Istituto che sia difforme da quella sulla

quale è fondata la domanda.
Art. 7.

Il reclamo sarà diretto alla Commissione e spedito in lettera rac-
comandata al segretario della Commissione stessa, presso l'Istituto
nazionale delle assicurazioni in Roma (Servizio polizze combattenti)
al quale verrà immediatamente comunicato per le eventuali sue os-
servazioni da darsi non oltre il termine di 30 giorni.

Art. 8.
Il presidente, dopo la presentazione delle osservazioni o trascorso
il termine di cui nell'articolo precedente, nomineth il relatore e

fisserà 11 giorno per la trattazione del reclamo, senza intervento
degli interessati.
L'intervento personale o per rappresentanza delle parti sarà am-

messo quando la controversia relativa alla concessione della polizza
verta fra più persone che pretendono di avervi diritto.

Art@.
Del diritto a reclamare nel termine di sei mesi, sarà fatta men-

zione nella comunicazione all'interessato del provvedimento ovvero
della dichiarazione dell'Istituto di cui nel precedente art. 6.

Art. 10.
II presidente od il relatore avrå la faco'ta di istruire i reclami

e potra rivolgersi per chiarimenti e informazioni a qualunque pub-
blica autorità.

Roma, 25 agosto 1919.
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Il ministro per l'industria,ilcommercioed il lavoro: FERRARIS.
Il ministro della guerra: ALBRICCI.
Il ministro dellamarina: SECHl.

Il ministro delle finanze: TEDESCO.
Il ministro per l'assistenga militare e le pensioni di guerra:

DA COMO.
Il ministro delle colonie : ROSSI.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visti i decreti Luogotenenziali 10 maggio 1917, n. 788 e 14 febbraio

1918, n. 147;
Visto il decreto Ministeriale 31 luglio, pubblicato nel n. 188 della

Gazzetta ufßciale del Regno, anno 1919, col quale veniva stabilito
di fissare entro il mese di settembre 1919, 11 compenso chilometrico

per le barbabietole destinate allo zuccherificio di Avezzano;
Constatate le eccezionali condizioni di tempo e di luogo in cui si

svolgono i trasporti delle barbabiotole al Fucino;
Tenuto p"esente che nella campagna 1918 fu corrisposto ai bieti-

cultori fucensi uno speciale compenso di trasporto, nella stessa mi-
sura di cui in appresso;

Deo reta a

Art. 1.
Per la campagna 1919, lo zuccherificio di Avezzano corrispon-

derà ai propri coltivatori un compenso di trasporto ragguagliato
a 30 centesimi per chilometro e quintale di barbabietole tra-

sportate.
Art. 2.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gaxwetta ufficiale del

Regno.
Roma, 30 settembre 1919.

Il minista: VISOCCHL
I I M I-i-

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Vista la decisione presa dalla Commissione delle prede nel-

l'udienza odierna nel procedimento eoncernente la nave di bandiera
austro-ungarica denominata .Dan;
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Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede del 26 giugno 1915;
Udito il commissario del Governo;

ORDIN A :

La chiusura dell'istruttoria nel procedimento promosso dal com-
missario del Governo cón richiesta 2 luglio 1919 per accertare se il

piroseafo Dan (G. Ulloa), appartenga in tutto o in parte ad indivi-
dui di nazionalitå italiana originari di regioni seggette al dominio
de1Pimpero austro-ungarico.

Roma, 30 settembre 1919.
Il presidente: Martano.

Il segretario : Marcelii.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Vista la decisione presa dalla Commissione delle prode nel-

Pudienza odierna nel procedimento cancernente la nave di bandiera

austro-ungarica denominata Maria Racich:

Visto l'art, 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede 26 giugno 1915;
Udito il commissario del Governo;

Ordiza:
La chiusura dell'istruttoria del procedimento promosso dal com-

missario del Governo con richiesta 2 luglio 1919 per aceertare se

il piroscato di bandiera austro-ungarica denominato Maria Racich

(Goffredo Memeli) appartenga in tutto o in parte a individui di

nationalità italiana originari di regioni soggette al dominio del-

-l'Impero austro-ungarico.
Roma, 30 settembre 1919

Il presidente: Martino.
Il segretario: Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Vista la decisione presa dalla Commissione delle prede nella

udienza o Jiorna nel procedimento concernente la nave di bandiera

austro-ungarica denominato Daksa (Monte Rosa);
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede 28 giugno 1915;
Udito il commissario del Governo;

ORDINA :

La chiusura dell'istruttoria nel proce11mente concernente la nave
di bandiera austro-ungarica Daksa (Monte Rosa) per gli accerta-
menti per l'applicazione dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24

giugno ,1915, n. 1014.

Roma, 30 settembre 1919. -

Il presidente: Martino.
Il segretario: Marcelli.

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PElt LA VEREZIA GIULIA

Visto il R. decreto 24 luglio 1919, n. 1251;
Decreta a

Art, 1.
Le disposizioni del R. decreto 17 agosto 1919, n. 1553, relativo al

diritto di monopolio sulle lampadine elettrache, sono estese al ter-
ritorio occupato della Venezia Giulia.

Art. 2.
11 territorio della Venezia Giulia sarà consid,erato alla steva

stregua di quello del Regno per quanto riguarda la competenza del
ministro delle finanze e del direttore generale dei monopolî com-
merciali nei casi previsti dal R. decreto di cui all'articolo prece-
dente.

Triesto, 9 settembre 1919.
Il commissario generale: CIUFF ELLI.

MINISTERO
PER I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI

comunicato.
Su proposta del ministro per i trasporti marittimi e ferroviari,

con decreto Reale 2 settembre 1919, registrato alla Corte dei conti

il a ottobre corrente, il gr. uff. Silvio Belleni, vice ammiraglio nella
R. N., ó stato incaricato di reggere, a decorrere dal 1° settembre

1919, la Direzione generale della marina mercantile.
Su proposta del ministro per i trasporti marittimi e ferroviari,

con decreti Reali in data 14 settembre 1919, registrati alla Corte

dei conti il 4 ottobre cprrente, i signori comm. Pietri ing. Giovanni
Giuseppe, capo divisione delle ferrovie dello Stato, gr. uff. Gullini

ing. Arrigo, capo servizio delle ferrovie dello Stato, comm. Girardi
Giacomo ed il comm. Pruneri ing. Giorgio, maggior generale del

genio navale, sono stati rispettivamente incaricati di reggere il

« Segretariato generale presso il Ministero per i trasporti marit-
timi e ferroviari », la « Direzione generale per l'esercizio della na-
vigazione », la < Direzione generale per i combustibilt », e la

e Direzione generale per la ricostituzione del naviglio ».

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREglONE GENERALK DEL CREDITO, DELLA COOPERALONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 3 ottobre 1919

CONSOLIDATI Con godimento
m corso

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Vista la decisione presa dalla Commissione delle prede nella

udienza odierna relativa al procedimento concernente il piroscafo
austro-ungarico denominato Olga;
Visto l'art. 11 del regolamento interno di questa Commissione 26

giugno 1915;
Udito il commissario del Governo;

ORDIN A:
La chiusura delPistruttoria nel procedimento promosso dal com-

missario del Governo con richiesta 25 maggio ultimo per accertare

se la nave confiscata Olga appartenga ad individui di nazionalità

italiana originari di*regioni già soggette al dominio dell'Impero au-
stro-ungalico.

Roma, 30 settembre 1919.
Il presidente : Martino.

11 segretario : Marcelli.

3.50 */, netto (IEW) 86.40
3.50 */, netto (1902) . .

-

3-*/, lordo . , , . . . ,

5 */, metto . . . . . . -
93 74 -

Corso medio de cambi '

del giorno 3 ottobre 1919 (art. 39 Codice di commercio)
Parig! 116.50 - Londra 41,43 Svizzera 176,95 - New York

9,81 - Oro 164,26

MINISTERO DELLE VlNANZE

Direzione generale delle imposte dirette sui redditi.

Disposizioni nel personale dipenden te :

Con decreto Luogotenenziale del 29 giugno 1919:

Staiano Federico, agente di 2a classe nell'Amministrazione provin-
ciale della imposte dirette sui redditi, à stato collocato in aspet-
tativa, per infermità, per la durata di mesi due a decorrere
dal 18 luglio 1919.
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Con decreto Luogotenenziale del 6 lŠglio 1919:
La Rocca Antonio, agente superiore di 26 classe nell'Amministra,-

zione provinciale delle imposte dirette sui redditi, è stato con-
fermato in aspettativa, Iier infermità, per la durata di altri sei
mesi a decorrere dal 1° Iuglio stesso.

Cea R. decreto del 10 luglio 1919:
Rizzo Stefano, applicato di 3a classe nell'Amministrazione provin-

ciale delle imposte dirette sui redditi, é stato collocato in aspet-
tativa, per infermith, per la $urata di mesi quattro a decorreee
dal 1° Iuglio stesso.

COl\TOOILSI

ENTE NAZIONALE DEI COMMEROJANTI

I) titoli ed opere stampate (da presentarsi almeno ilt triplico
esemplare) dimostranti la coltura scientifica dei candidati. Ai titoli
el ai documenti deve essere allegato a parte un preciso eÌenco di
essi.
Sono dispensati dalla presentazione dei titoli indicati con le let-

tere ó), c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino di occupare po-
sti di ruolo al servizio dello Stato.
Al pari della domanda, i documenti che la corredano devono con-

formarsi alla prescrizione della legge sul bollo ed essere vidimati
dall'autorita politica e giudiziaria.
I documenti b), c), d), e), f), devono avere la data non anteriore

di tre mesi a quella del presente decreto.
Sono dispensati dalla condizione che determina il limite massimo

di etå quei concorrenti che si trovano almeno da un triennio o

per l'istruzione degli orfani di guerra in Roma

(Via Gregoriana, n. 12)
(Decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919, n. 1:94)

Concorso a 100 borse di studio.

Con delibarazione del Comitato amministrativo dell'Ente, il ter-
mine fissato dall'avviso di concorso pubblicato dalla Gazzetta uf-
yleiale del giorna 8 settembre 1919, n. 214, è prorogato a tutto il

15 ottobre 1919. Restano ferme tutte le altre condizioni e modalitå

senza interruzione in servizio presso uno dei Consorzi antifillosse-
rici legalmente costituiti.
I concorrenti riceveranno, in tempo debito, avviso circa il giorno

e l'ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in Roma.
A parità di merito saranno preferi i coloro che siano invali3i e

orfani di guerra, o,chq abbiano riportato ferite in combattimento,
purché idonei all'ufficio cui aspirano, oppure siano insigniti di de-
corazioni al valore militare ed influe chi abbia prestato servizio
militare come combattente.

di cui all'avviso suddetto. Ai delegati tecnici di nuova nomina saranno applicate le norme
Il presidente: A. Vita· Iegislative che, ia ordiae alle pensioni, si stabilicanno in sostitu-

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
' zione di quelle vigenti.

Roma, 23 settembre 1919.
Visto il R. decreto 17 agosto 1919, n. 1579; .Il mimstro: VISOCCHI.
Visto il decreto Luogotenenziale 20 giugno 1918, n. 879, che sta-

bilisce in numero di 36 i posti di ruolo dei delegati tecnici addetti
¯

ai Consorzi antiûllosserici; IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto il testo unico delle leggi per la fillossera e per i Consorzi Visto il R. decreto 17 agosto 1919, n. 1579;

antifillosserici 23 agosto 1917, n. 1474, e il regolamento relativo; Visto 11 ruolo organicö degli ispettori per le ma'attie delle pianta
Considerato cbe si sono resi vacanti due posti nell a terza delle approvato con la legge 26 giugno 1913, n. 888, recante provvedi-

olassi stabilite nel predetto decrofo; menti integi a prevenire e combattere le malattie delle piante;
Decreta : Visto il regolamento approvato con decreto Luogotenenziale 12

È aperto tra i laureati in scienze agrarie, in scienze naturali e i marzo 1916, n. 723;

licenziati del corso superiore delle RR. scuole speciali di viticoltura Decreta a

ed enologia un concorso per titoli e per esami a due postidi terza
È aperto il concorso a cinque posti di ispettore aggiunto per le

classe di delegati tecnici addetti ai consorzi antifillosserici, con 10 malattie delle piante con lo stipendio annuo di L. 3500, oltre gli

stipendio annuo di L. 3000, oltre gli aumenti stabiliti con provve-
aumenti e le indennita accordati agli impiegati eon provvedimenti

dimenti legislativi posteriori al decreto 20 giugno 1918, n. 879. posteriori alla legge 26 giugno 1913, n. 888.

Gli esami saranno scritti e orali, e comprenderanno pure la prova
II concorso é per títoli e per esami.

di una conferenza pubblica, oltre ad una prova praties. Le prove di esame saranno scritte ed orali, e Verteranno, a scelta
Essi verteranno sulle seguenti materie: viticoltura, enclogia, obi- del concorrente, sulla entomologia agraria, ovvero sulla patologia

mica agraria, entomologia agraria, patologia vegetale, legislazione vegetale e saranno completate da una prova pratica rispettiva-

speciale sulla fillosserg e sulle malattie delle piante. .

mente di entomologia agraria, ovvero di patologia vegetale,

Le domande di ammissione al concorso, ia carta da bollo da L.2, Gli esami si terranno in Roma, in epoca da stabilirsi, di cul i

dovranno pervenies al Ministero dell'agricoltura (Direzione generale concorrenti riceveranno avviso in tempo debito,

dell'agricoltura) non piû tardi del 30 novembre 1919, dovranno con- Dei cinque posti messi a concorso, due saranno conferiti ai con-

tenere la indicazione della dimora del concorrente ed essere cor- correnti idonei che si siano dedicati di preferenza agli studi di en-
redate dei seguenti documenti: tomologia agraria; due a coloro che abbiano atteso di preferenza

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non ab- agli studi di patologia vegetale ; il quinto al concorrente idoneo

bia oltrepassato il 35° anno di eth; .

che si sia dedicato a studi riguardanti i batteri parassiti degli

b) Io stato di famiglia; animali.

c) attestato di cittadinanza italiana; Qualora manchi la designazione per la nomina dell'ispettore di

d) attestato di buona condotta rilasciato dal siadaco del Co- una delle tre categorie indicate, è in facoltà del ministro di agri-

mune á dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio; coltura di coprire il posto disponibile con uno dei concorrenti idonei

e) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu- delle altre categorie, secondo l'ordine di graduatoria.

diziale
A parità di merito, saranno preferiti coloro che siano mutilati o

bertificato medico di sana costituzione fisica; orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in combattimento

g) attestato di adempimento all'obbligo della leva militare; purchè siano idonei all'Uffleio eui aspirano oppure siano ins/igniti
h) diploma originale od in copia auteutica

.
della laurea in di decorazioni al valore militare ed infine chi abbia prestato ser-

scienze agrarie, o in scienze naturali, ovvero diploma originale del vizio militare come combattste.-

corso superiore di una R. scuola speciale di viticoltura ed enolo. Le domando di ammissione al concorso, in carta bollata da L. 2,
gia, col prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa e delle dovranno pervenire al Ministero dell'agricoltura (Direzione gene-

oooupazioni avute; rale dell'agricoltura) non oltre il 30 novembre 1919 e dovranno



2964 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

contenere la indicazione della dimora del concorrente e i seguenti
documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non ha

oltrepassato il 35° anno di età;
b) stato di famiglia ;
c) attestato di cittadinanza italiana ;
4) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco o dai

sindaci dei comuni nei quali il concorrente dimoró nell'ultimo

triennio ; •

e) certiûoato negativo di penalità rilasciato dal tribunale del

oiroondario di origine;
f) certificato di sana costituzione Asica ;

g) attestato di avere adempiuto all'obbligo della leva mi-

litare ;

h) diploma originale o in copia autentica di laurea in scienze
naturali ed agrarie e i titoli, i documenti e le pubblicazioni che di•
mostrino la loro speciale competenza ad adempiera alle funzioni

inerenti al posto al quale il concorrente aspira;
A) certitcato di avere prestato servizio o di avero lavorato

quale praticante, per almeno due anni, presso un Istituto di ento-

mologia agraria, o di patologia vegetale, o presso un Osservatorio

regionale di ûtopatologia.
I documenti che corredano la domanda debbono essere conformi

alle prescrizioni della legge sul bollo e debbono essere vidimati dalle

autorità polities e giudiziaria.
Sono dispensati dalla condizione che determina 11 limite massimo

di età quei concorrenti che si trovano in servizio continuativo al-

meno da tre anni nelle Amministrazioni dello Stato.

Agli ispettori di nuova nomima saranno applicate le norme legi-
slative che, in ordine alle pensioni, si stabiliranno in sostituzione

di quelle vigenti.
I concorrenti nella loro domanda dovranno•dichiarare di essere

disposti ad accettare quelle residenze che il Ministero, nell'inte-

resse del servizio, riterrå opportuno di stabilire volta per volta.

Roma, 23 settembre 1919.
Il ministro: VISOCCHI.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA ITALIANA

Il trenino militare Porto Corsint-Ravenna. - Gli

utili netti ricavati durante il decorso agosto dall'esercizio del tre-

nino militare Porto Corsini-Ravenna, esercito dalla marina, sono

stati, per un totale di lire settemila, cosi ripartiti:
Alla Congregazione di carità di Ravenna L. 4000.

All'Ospizio marino comunale di Porto Corsini L. 2000.

All'Associazione pro-mutilati, sezione di Ravenna L. 1000.

IInntileenza. - Nelle disposizioni testamentarie del fu eav.

Luigi Pereno, consigliere della Camera di commercio di Genova,
sono elatgite 500,000 lire per l'istituzione di due borse annuali a

favore di due studenti italiani di detta scuola che riportino i mi-

gliori punti nella licenza.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

LONDRA, 2. - Il primo ministro Lloyd George ha avuto una con-

versazione con i delegati della Federazione dei trasporti. Egli noa

ha ceduto sul principio della ripresa dal lavoro.
La situazione, per ciò che concerne i viveri, é soddisfacente.

A Londra ed in Provincia gli approvvigionamenti sono quasi
normali.
LONDRA, 3. - Lloyd George ha risposto alla delegazione della

Federazione dei trasporti che il Governo ritiene impossibile prose-

guire le trattative ûnché il lavoro non sia ripreso.

Inoltre, egli ha detto, i ministri interessati in tale trattative non

possono aver modo di discutere mentre sono costretti a consa-
orare tutte le loro energie alle misure necessarie per l'attività
nazionale.
La conferenza fra Lloyd George e la delegazione è durata quasi

quattro ore.

**4 Thomas annuncia che la Commissione esecutiva dei ferrovjeri
accetta la proposta del Governo di discutere le questioni rimaste in
sospeso e che si reca immediatamente presso 11 primo ministro. Si

ignÞra se olò significhi che i ferrovieri accettino di riprendere il
lavoro como condizione preliminare della ripresa dei negoziati.
I ferrovieri stanno attualmente conferendo con Lloyd George.
WASHINGTON, 3. - Il Senato ha respinto tutti gli emendamenti

meno uno.

Il Senato si è aggiornato; esso esaminerà in seguito l'emenda-
mentp rimasto sospeso phe domanda che gli Stati Uniti non parte-
ofpino alla Commissione per le riparazioni.
PARIGI, 3. - La Camera francese, dopo vivace e interessante

discussione, provocata dalla proposta di mozione formulata da Le-
fevre, intesa a respingère il testo proposto dalla Commissione pel
trattato di pace; dopo dichiarazioni di Clèmenceau, Viviani e Tar-
dieu, approva il testo della mozione del3a Commissione così re-
datto :
« La Camera invita il Governo ad accordarsi con le potenze al-

leate ed associate per l'esecuzione di tutte le misure che rendano

effettivo il disarmo della Germania e dei suoi alleati mediante l'in-

terdizione di alcune fabbricazioni di materiale da guerra e me-

diante tutte le altre disposizioni ritenute necessarie ».

La Camera approva poi, con 444 voti contro 1, l'aggiunta Renau-

del, con una modificazione richiesta da Clémenceau e che dice:

e d'accordo col presidente Wilson, il quale deve convocare la con-
ferenza in virtù dell'art 5 del Patto della Società delle nazioni ».
L'insieme della mozione viene poi approvato all'unanimi à con

503 voti.
La Camera approva poreia senza discussione all'unanimità, una

proposta di mozione presentata da Ayriol, accettata dal Governo e

dalla Commissione, e così concepita :

< La Camera, confidando nello spirito di giustizia delle potenze
alleate ed associate, invita il Governo a proseguire con esse i ne-

goziati finanziari allo scopo di ottenere :

I che sui versamenti della Germania si debba avere un diritto

di preeedenza fino al completo lifacimento e riparazione dei danni

arrecati alle regioni invase o devastate;
2° che la solidarietà nata durante la guerra sia continuata dal-

l'azione comune sul terreno finanziario, tanto per assicurare Pese-

cuzione da parte della Germania dei suoi obblighi, quanto per la
riparazione dei danni arrecati nelle regioni invase o devastate;

3* ehe intervenga un accordo fra le potenze alleate ed asso-
ciate per una equa sistemazione degli oneri di guerra ».
La seduta è indi tolta.

PARIGI, 3. - Il deputato Chaumet ha presentato alla Camera una
mozione che invita il Goveruo a proporre a tutte le Nazioni la

creazione di un organismo giuridico indipendente permanente che

abbia la missione di garantire l'indipendenza dei popoli, la sovra-
nità delle Nazioni, l'esecuzione del trattati e che disponga a tale

scopo di una forza internazionale dovendosi assicurare il disarmo
di tutti gli Stati.

PRAGA, 3. - Il ministro degli esteri Benes ha fatto all'Assem-
blea nazionale una esposizione della politica estera del governo, ri-
leYando il completo accordo e la perfetta amicizia con le potenze
dell'Intesa ed esprimendo il desiderio di vedere stabilite strette re-
lazioni cogli Stati vicin , ciò che faciliterebbe la creazione nel-

PEuropa centrale di un sistema basato sopra una salda intesa fra
i ceko-slovacchi, gli jugoslavi, i romeni e i polaechi.
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